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Introduzione


Anche oggi è andata.


È il pensiero che accompagna, giorno per giorno, quell'istante della veglia che mi conduce al sonno. Ma è proprio quello l'istante che riesce a dilatare il tempo: i pensieri si susseguono uno dopo l'altro con un ritmo paradossale; corrono veloci, sono tanti, alcuni stupidi, altri profondi ma solo se dovessi dirli, anziché pensarli, non mi basterebbe una notte intera per poterli declamare a un'assonnata platea.


Oggi è andata... ma domani? È il timore e l'ansia per il futuro che mi fa sopravvivere a questo presente; già, perché se non vedessi il futuro come un'incognita forse, questo presente, riuscirei a viverlo... invece sopravvivo.


Vivo sopra quel che accade, vivo sopra i sentimenti, vivo sopra le gioie; è un po' come fare un viaggio in aereo: passi comunque sopra tutte le città ma da quel punto di vista, così alto e lontano, non le vedi: le sorvoli.


Forse il problema principale di oggi è che siamo tutti passeggeri sui voli dei nostri eventi; non è un caso che la generazione passata parlasse di treni ("...quest'occasione è un treno da prendere al volo", "...il treno dei desideri").


La generazione degli anni 50, quella dei miei genitori, per intenderci, ha vissuto una vita sì di sacrifici che però erano finalizzati a un qualcosa; c'era chi li faceva per scalare la società e avere una carriera sfavillante, chi li faceva puntando tutto sulla famiglia e chi, semplicemente, viveva cercando di realizzare i propri sogni, qualunque essi fossero. E un treno, in effetti, puoi anche prenderlo al volo...un aereo proprio no. Sui treni di una volta salivi e poi facevi il biglietto: potevi realizzare la tua vita in corso d'opera. Ora no. Devi avere la fortuna di poter pianificare tutto e comprare per tempo il biglietto ma i posti sono limitati e se non sei tra quei pochi che hanno una vita spianata resti fermo al check in e a prendere il volo sono solo tutti gli attimi del tuo presente.


Credo che l'essere umano, e in particolare quello italiano, abbia molte qualità, quasi infinite potenzialità ma anche alcuni difetti che riescono a oscurare tutto il resto. Uno di questi è la poca memoria che, al massimo, dura 20 anni.


La storia ha molte volte dimostrato che i periodi di "vacche grasse", se mal gestiti, portano sempre, e inevitabilmente, a successivi periodi di carestia. Lo sanno tutti, da sempre. Ciononostante il boom economico degli anni 60 è stato vissuto seguendo la solita parabola: vent'anni di operosità (in cui la memoria riportava alle carestie e alle guerre) che ci hanno portato agli anni 80; poi vent'anni di delirio di onnipotenza che hanno fomentato l'idea che tutto potesse essere fatto, che non ci fossero controindicazioni allo sperpero di energie, tempi, soldi e ambiente (in cui la memoria riportava all'ottimismo e al benessere crescente degli anni 60-80) e che ci hanno portato al fatidico 2000, il cui ventennio che stiamo vivendo ci mostra tutto il lato amaro della crisi (in cui la memoria riporta a quel senso di onnipotenza che ha portato intere classi dirigenti a gridare a voce alta che una crisi sarebbe stata impossibile).


Però, forse, ora nel 2013 ci stiamo accorgendo, un po' prima della fine del ventennio, che qualcosa bisogna fare: forse la specie umana italiana, con il passare dei secoli, sta finalmente maturando.


Non credo esista una ricetta anticrisi, nonostante moltissimi siano i tentativi di speculare illudendo stolte platee a seguire fantomatici titoli di giornale o spettacoli televisivi dai nomi incantatori ma che poi si rivelano essere vuoti contenitori.


Credo che ognuno, nel suo piccolo potenzialmente illimitato, debba inventarsi un metodo adatto a sé per poter far scalo al prossimo aeroporto e proseguire il viaggio della sua vita su di un fumante vecchio treno.



 


Do


Prima nota. Forse la più famosa.


Sulla tastiera del pianoforte il "do centrale" è come se fosse la propria casa: il punto da cui partire e da tenere d'occhio, sempre, come punto di riferimento. Anche chi di musica e teoria musicale non è avvezzo sa che il do è la prima delle sette note; di sicuro tutti sanno che è una nota, non fosse altro per il "do di petto" di lirica memoria.
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